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Visioni

I r attività a risnhin alio spacnhin

Sport outdoor o
turismo d'awervtura?
Alcuni incidenti verificatisi duranteattività di canyoningedi bungee-jumping hannoscosso

I'opinione pubblica,provocando la richiestadi maggiori controlli edivieti.Lo Statodevefare
qualcosa controgiovani irresponsabili,chevanno in cerca di sensazioni molto particolari,mettendovo-
lutamente in pericolo sé stessi e gli altri? Oppure sono persone che cerca no semplicemente un modo di

uscire dalla monotonia del la vita quotidiana,inseguendotensioneevoglia di vivere portateaU'estremo?

MaxStierlin

Nell'ambito delle attività a rischio ed av-
venturose troviamo partecipanti com-
pletamente diversi, ciascuno con motiva-
zioni differenti. Ci sono solo alcuni tipi di
utenti che cercano il rischio incontrollato
e mettono in pericolo la loro stessa esi-

stenza. Più frequenti sono gli spericolati,
che cercano il brivido di arrivare quasi al

limite, come i surfer dei vagoni della me-
tropolitana o chi pratica lo sei estremo,
scendendo da pareti ripidissime. E poi ci

sono molti appassionati di sport estremi
che tentano di saggiare i propri limiti e li
vogliono spingere sempre più in là con
l'allenamento ed una preparazione scru-
polosa. Ciö che li spinge è riuscire atene-
re sotto controllo una situazione di per sé

estremamente incerta.

Rischio come esperienza particolare
La maggior parte di quanti vogliono vivere

un'awentura, desiderano sperimen-
tare la tensione irripetibile e le esperien-
ze straordinarie legate ad un rischio ele-

vato, vorrebbero che accadessero molte

cose,ma niente di irreparabile. Chi si lan-
cia (letteralmente) in un bungee-jumping,

cerca di superare sé stesso e si fida

completamente del jumpmaster. Chi in-
traprende la discesa delle rapide di un
fiume su un battello di gomma (riverraf-
ting), pagaia freneticamente insieme
agli altri sotto la guida di un esperto. Chi

prenota un'escursione in un canyon, entra

in un mondo altrimenti inaccessibile
di gole nascoste, pieno di gorghi e cascate

rumorosi, rare formazioni rocciose e di
pericolosi salti, dove ci si deve calare con
la corda. Tutti indistintamente sono alia
ricerca di esperienze insolite.

Cercare i propri limiti
Non tutti sono avidi alio stesso modo di
sensazioni forti: mentre alcuni cercano
continuamente nuove sfide, altri ne sen-
tono meno il bisogno. Ma, in qualche mo-
do, ogni persona cerca i propri limiti e

tenta poi di superarli. Ciô inizia già nel-
l'infanzia. Molti giochi ed attività che si

svolgono ad esempio nel cortile di una
scuola o in un parco giochi per bambini
sono esperienze nelle quali il divertimento

è unito inscindibilmente alia pau-
ra (o comunque ad altre mozioni forti),
come l'altalena, gli scivoli, ecc. Per gli ado-
lescenti si tratta della sfida del trampoli-
no di cinque metri e per i giovani adulti è

facile arrivare al bungee-jumping.

Bisogno dievasione
L'offerta nel settore delle attività d'av-
ventura è destinata ad aumentare, in
quanto nella vita di tutti i giorni adole-
scentie giovani trovano sempre meno si-

tuazioni nelle quali possano vivere in
modo sensato il piacere del rischio che fa
parte anche della loro natura. Nella vita
quotidiana tutto è prestabilito, regola-
mentato e sicuro. Perciô vanno alia ricerca

di quel brivido loro altrimenti negato,
dedicandosi ad attività - anche se svolte
nel rispetto di rigide norme di sicurezza-
nelle quali esiste l'esperienza stimolante
del rischio, che introducono quel tocco di
colore nel grigiore della normalità della
vita quotidiana al quale essi aspirano.
D'altra parte, a ben vedere, una notevole
ricchezza di esperienze contribuisce alia

qualità della vita.

Ilcontributo attivo
del settore turistico
Tutti questi bisogni trovano una risposta
nel nuovo turismo awenturoso. L'emo-

zione forte e di tipo particolarissimo puo
essere prenotata come viaggio di un giorno

o è già pianificata nel programma di
viaggio: molti giovani adulti che si trovano

di fronte alla prospettiva di iniziare fi-
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nalmentelaloro vitaprofessionale o di as-

sumersi le varie responsabilité legate ad

una famiglia, vorrebbero trovare in un
grande viaggio intorno al mondo l'opportunité

di vivere il maggior numéro possi-
bile di esperienze insolite e sensazionali

prima di dovere dare l'addio a moite
liberté délia loro giovinezza. Tra le quali tro-
viamo appunto anche awenture che -
anche se in realté sono più che altro
«messe in scena» di attivité relati-
vamente sicure, cementano un
gruppo perilfatto stesso di espor-
lo a situazioni di emergenza ed av-
venture vissute in comune, perché

sulmomento ci si deve aiutare
a vicenda, una volta terminata l'attività
ce molto da raccontarsi e da abbellire. Il
che dàiltocco dello straordinario anche ad

un'escursione pianificata minuto per
minuta.

Nulla da obiettare contro queste attivité

awenturose sicure e ben dirette. Si

trattadiunnuovo genere di servizi turisti-
ci, attualmente in grande espansione.
Moite regioni che vivono di turismo si vo-
gliono dimostrare moderne, e sperano che

in futuro questo tipo di clienti torneré e

prenoteré in alberghi a quattro stelle. Na-

turalmente, perô, non debbono verificarsi
disgrazie che ne possano danneggiare
l'immagine piacevole ed ordinata che si

vuole dare.

Si tratta dawero di nuovi sport?
Molti sport praticati all'aperto sono attivité

nelle quali esistono certamente dei ri-
schi, come lo slalom con la canoa, l'alpini-
smo e lo sci-alpinismo. Chi Ii pratica impara

corne si scende un fiume o corne si puô
realizzare un'escursione in montagna

\
senza rischiare. I presupposti per riuscirci
sono tecnica personale, condizionefisica e

conoscenze che si sviluppano conl'allena-
mento, in quanto lo sport vuole portare al-
l'autonomia ed all'autoresponsabilité. Il
cliente delle attivité outdoor commercia-
lizzate, invece, si afîida completamente ad

unaguida che glifornisce l'attrezzatura, lo
istruisce e decide per lui, e cosi acquista
tutto insieme l'esperienza, la tecnica,
l'attrezzatura e quelle nozioni che, nello
sport, avrebbe dovuto acquisire da solo

con un paziente lavoro e allenamento co-

stante.
Lo sport ail'aria aperta e le attivité av-

venturose attualmente offerte rappre-
sentano due scenari completamente
divers! Infatti mentre l'atleta impara a ri
conoscere ed a valutare i pericoli, nelle
« awenture » commerciali la responsabi-
lità è délia guida che accompagna e

conduce il cliente. Si tratta di una responsabilité

non facile da assumere, in quanto
si è sempre in bilico tra l'esigenza di fare
in modo che il cliente consumi
l'esperienza del rischio e quella di garantire,
nel modo più discreto possibile, quasi
senza farsene accorgere, una sicurezza
assoluta. In fondo si paga per riuscire ad

avere momenti di brivido, ma anche perché

ciô awenga nella più assoluta
sicurezza.

éMÊBmBÊSk y
Il boom dell'industria dell'avventura
L'offertacommerciale di attivité outdoor fa

parte di una nuova industria, che offre servizi

in un nuovo settore che è quello del-
l'awentura e delle sensazioni forti corne
modo di divertirsi, che spesso sono un
evento che dura poco tempo e che è diretto

ad ottenere il massimo effetto. Oui
conta solo accedere immediata-
mente a queste esperienze emo-
zionanti. E l'organizzazione e/o la
guida s'incaricano di prepararle e

di definirle.
La stessa logica viene seguita da

strutture costruite per chi cerca emozioni
forti ed awentura, come Alpamare, i par-
chi safari, Disneyland, o da chi organizza
viaggi di una settimana sul Kilimangiaro,
garantendo che si raggiungera la vetta.
Tutto ciô puo essere condiderato positiva-
mente come una forma di democraticiz-
zazione dell'avventura e dei viaggi d'e-

splorazione, che non sono più accessibili
solo ai ricchi.Ma Tindustrializzazione delle

emozioni, collegata con la banalizzazio-
ne dell'avventura «addomesticata» (in
qualsiasi momento, anche nella giungla
più profonda, con il mio telefonino posso
chiamare l'elicottero che mi trasferisce
immediatamente in ospedale in Svizzera)

comporta sempre nuove pretese, in quanto

il cliente malgrado i piacevoli brividi di
spavento e l'impresa eroica di un istante,
documentata da una foto, vuole la garan-
zia délia sicurezza e dell'incolumité, owe-
ro, come afferma Peter Becker: «Trascina-
mi nel mondo dell'avventura, ma riporta-
mi a casa, puntualmente, per l'ora di ce-

na!»

\\Igiovani trovano sempre
meno situazioni nelle quali
possano vivere in modosensato

ilpiacere del rischio »

Un tocco di emozioni pianificate nei
minimi dettagli...


	Sport outdoor o turismo d'avventura?

